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Presidente della Giunta Regionale 
Dr. Nicola Zingaretti 

Assessore Sanità e integrazione  
Socio-Sanitaria 
Dr. Alessio D’Amato 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

Direttore Direzione Regionale Salute 
e Integrazione Sociosanitaria 
Dr. Renato Botti 
salute@regione.lazio.legalmail.it 

Oggetto: interpretazione da parte delle ASL della delibera di Giunta Regionale 

305/2019 e interruzione dei contributi previsti dalla legge regionale 

41/2002 sostenuti per le spese non sanitarie per effettuare un trapianto 

d’organo

Spett. Presidente, 

riceviamo notizie dai nostri associati dalla ASL di Frosinone che si sono recati al 

proprio distretto di residenza per depositare una richiesta di rimborso spese 

sostenute per effettuare un trapianto d’organo, come da legge regionale 41/2002, 

Tale informazione deriva dall’emanazione di una circolare interna che sospende 

l’erogazione dei contributi, in quanto è stata emanata la delibera di Giunta 

Regionale 305/2019. 

A nostro avviso si confondono 2 normative regionali che hanno obiettivi diversi. 

La legge 41/2002 eroga all’interessato un contributo per le spese vive e 

documentate non sanitarie sostenute per effettuare un trapianto d’organo. 

La delibera di giunta regionale 305/2019 attuativa della legge 13/2018 eroga un 

contributo max di 2.000 euro per il 2019 a chi malato oncologico o in attesa di 

trapianto, o trapiantato d’organo rimane senza reddito in quanto ha terminato la 



cassa integrazione o altro, tale condizione economica deve essere dimostrata 

tramite l’ISEE. 

L’unica frase che viene presa in considerazione della delibera 305 è: 

Causa di esclusione e di decadenza del contributo 

Il presente contributo non è cumulabile con altri contributi erogati per le 

medesime finalità in base ad altre leggi nazionali o regionali. 

Tale frase a nostro avviso è riferita ad altri sostegni al reddito (es. da parte di 

comuni) per quanti si trovano in condizioni svantaggiate economicamente e 

comunque non si riferisce a contributi per le spese vive sostenute per il trapianto 

d’organo. 

La sospensione dell’erogazione dei contributi della legge 41/2002 mette in difficoltà 

economica tutte le persone trapiantabili, ragione di più chi ha difficoltà economiche 

o mancanza di reddito che non si potrebbero più permettersi le spese per effettuare 

il trapianto d’organo a Roma o fuori regione, chi è trapiantabile di rene e resta in 

dialisi costa annualmente molto di più del contributo erogato. 

Questa associazione chiede pertanto un suo intervento deciso affinché la frase della 

delibera 305/2019 venga chiarita a favore dei malati cronici che necessitano di un 

trapianto d’organo, affinché si chiarisca la ASL di Frosinone e altre ASL non creino il 

problema. 

Certi della sua sensibilità e dei suoi collaboratori. Nella attesa di riscontro. 

Distinti saluti 

Roma 3 luglio 2019 

Roberto Costanzi 

Presidente
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